
Materia dell'arte non è il bello 

o il nobile, tutto è materia 

d'arte: tutto ciò che è vivo: solo 

il morto è fuori dell'arte.        

(Saggi critici) 
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FRANCESCO DE SANCTIS  
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 1817– 2017 

 MERCOLEDI                                          
15 NOVEMBRE 2017                 

Ore 17.00   

  

 Complesso Monumentale            
San Severo al Pendino       

Via Duomo 286 

Napoli 

Introduce: Ersilia Di Palo 

Saluti 

Nino Daniele , Assessore alla 
cultura 

Paola Carretta,                
Membro Direttivo  Eip Italia 

Intervengono 

Prof.Rino Caputo,             
Università Studi                     
Tor Vergata, Roma..  
Letteratura Arte e Poesia per 
la civiltà umana 

Prof.Carlo Santoli,            
Università   Studi  Salerno.                               
De Sanctis e il Purgatorio di 
Dante 

Prof.ssa Paola Grattagliano,          
docente Storia e Filosofia.  
De Sanctis e il suo tempo 
storico 

Dott. ssa Clotilde Punzo,          
scrittrice e saggista.  
Lettrice 

Saranno presenti:  

Alunni Liceo Mazzini 

Consiglieri  Comune di Napoli :              

Mario Coppeto                              

Marco Gaudini         

Cinzia Del Giudice 5 Municipalità 

 

 



Francesco Saverio de Sanctis 

n a s c e  a  Mo r r a  I r p i n a , 

nell'avellinese, il 28 marzo del 1817. 

Sin da ragazzo manifesta un 

grande interesse per le lettere. 

Formatosi alla scuola dell'"ultimo 

dei puristi" Basilio Puoti, con il suo 

aiuto, dal 1839 insegna nella 

scuola militare di San Giovanni a 

Carbonara, incarico che lascerà 

nel 1841 per andare ad insegnare 

nel collegio militare della 

Nunziatella di Napoli (fino al 

1848). Nel 1839, intanto, istituisce 

una scuola privata ed il Puoti gli 

affida i propri studenti per la 

formazione propedeutica ai corsi 

superiori: nasce così, a Napoli, la 

gloriosa "scuola del vico Bisi..      

In questi anni approfondisce le 

grandi letterature illuministiche 

europee che lo scuotono dal 

torpore di un purismo - quello di 

Cesari e Puoti - che cristallizza la 

lingua italiana vincolandola alle 

 

Nel 1866 Francesco de Sanctis 

pubblica il volume dei "Saggi critici". 

Dal 1868 al 1870 si dedica alla 

raccolta e riordino delle lezioni 

tenute a Zurigo, che sfoceranno nel 

suo  capo lavoro let terar io -

s to r io g ra f i co  " S to r ia  d e l l a 

letteratura italiana", oltre che nel 

"Saggio critico sul Petrarca" (1869).                         

Nel 1871 ottiene la cattedra 

all'Università di Napoli. L'anno 

successivo pubblica "Nuovi saggi 

critici", una sorta di ideale 

prosecuzione della già citata "Storia 

della letteratura italiana". Nel 1876 

dà vita al Circolo Filologico. Con il 

governo Cairoli torna a dirigere la 

Pubblica Istruzione dal 1878 al 1881, 

prodigandosi nella battaglia contro 

l'analfabetismo ed a favore della 

capillarizzazione della scuola 

pubblica. Colpito da una grave 

malattia agli occhi, De Santis morì a 

Napoli il 29 dicembre 1883, all’età di 

66 anni. 

 

 sue forme trecentesche. Entusiasmato in 

particolare dall'"Estetica" di Hegel, 

prende dunque le distanze dalle posizioni 

del suo maestro ed abbraccia l'idealismo 

hegeliano. Nel 1848 de Sanctis prende 

parte attiva ai moti napoletani; dopo 

due anni di latitanza viene arrestato dai 

borboni. Nei tre anni circa di carcere 

scrive il "Torquato Tasso" e "La prigione". 

Nel 1853 viene scarcerato ed imbarcato 

per l'America. A Malta però riesce a 

lasciare la nave ed a partire alla volta di 

Torino dove riprende l'insegnamento; nel 

1856 si trasferisce a Zurigo per accettare 

una cattedra che il Politecnico gli ha 

offerto in omaggio alla sua popolarità ed 

autorevolezza intellettuale.. Dopo l’unità 

d’Italia fa ritorno a Napoli, viene eletto 

deputato e chiamato da Cavour a 

ricoprire il ruolo di ministro della 

Pubblica Istruzione. In dissenso con le 

l inee  governat ive  pas sa po i 

all’opposizione e va a dirigere il 

quotidiano della giovane sinistra 

“L’Italia” da lui fondato insieme a Luigi 

Settembrini.  
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